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             ASSEMBLEA ORDINARIA 19 MARZO 2010 

 
               Relazione Morale del Presidente 

 
  
              
 
Carissimi Soci 
 
 

Sono onorato di portare a tutti voi il saluto di benvenuto mio personale e di tutti i Consiglieri e 

collaboratori che ho il privilegio  di rappresentare. Ad essi va il mio primo pensiero accompagnato da 

un grande e sincero ringraziamento per il lavoro svolto in questo triennio. 
 
E’ questa relazione, l’ultima mia da Presidente in carica. Un altro anno è appena terminato, e ora ci 

ritroviamo in quest’Assemblea per trarre il bilancio dell’attività della nostra Sezione.  
 
Per il Consiglio Direttivo e per il Collegio dei Revisori dei Conti, significa pure la conclusione di un 
triennio di lavoro. Ed è a questo gruppo che vorrei dedicare spazio nella mia relazione conclusiva. Tutti 

noi abbiamo avuto modo di apprezzare le qualità e la disponibilità delle varie persone che ne hanno 
fatto parte, il loro lavoro, la serietà e il senso di responsabilità con il quale hanno portato a termine gli 
incarichi che si sono assunti, compatibilmente con gli impegni famigliari e di lavoro. Per quanto mi 

riguarda, ho profondamente apprezzato la collaborazione ricevuta in questo triennio e posso dire con 
assoluta sincerità che sono stati tre anni che mi hanno dato molto, dove ho imparato tanto, dove ho 
avuto la possibilità di conoscere persone speciali che mi hanno trasmesso la passione e la grinta per 
perseguire le idee nostre e del sodalizio. Le riunioni del Consiglio sono state un momento costruttivo di 

confronto, di proposte e d’idee esposte con equilibrio e nel reciproco rispetto, anche se a volte 
qualche discussione è stata svolta a voce alta, proposte che poi si sono rese concrete nelle varie 
attività della Sezione. Proverò a essere sintetico, cercando di valorizzare tutte le competenze e 

suddividendo o meglio condividendo il lavoro che, credetemi, in alcuni momenti è stato veramente 
molto impegnativo. 
 

Inizio con chi, tre anni, fa mi ha preso per mano e qualche volte per le orecchie, guidandomi su un 
sentiero per me nuovo, il segretario, Peppo, un amico, un collaboratore importante, ci siamo divertiti, 
sudato e arrabbiati parecchio, quando le cose non andavano come volevamo.  Augusto, Vice 
Presidente, prezioso il contributo al Rifugio e negli uffici pubblici, Miki, l’ispettore del Rifugio, 

infaticabile lavoratore, un piccolo archimede sempre pronto a risolvere i problemi, un buon amico.  
Vincenzo, burbero ma preciso, sempre corretto e disponibile, impagabile quando si parla di 
“sentieristica”, Gianni, il braccio destro e sinistro di Vincenzo, e non solo, ci siamo scontrati spesso, da 

una parte l’esperienza dall’altra la voglia di fare, non è stato facile, ma alla fine abbiamo camminato 
sullo stesso sentiero, grazie. Paolo, il terzo della triade sentieri, molto impegnato privatamente, ma nel 
possibile sempre disponibile a dare una mano. Elena, la nostra Webmaster, colei che ci tiene informati. 
Graziano, è partito piano ma all’arrivo ha dovuto sudare pure lui. Maurizio, anche qui l’esperienza non 

è acqua, prezioso nei consigli e disponibile a dare una mano. Faber, impagabile amico, apprezzato da 
tutti noi e non solo per le sue esaurienti lezioni proposte nei vari corsi. Anna super impegnata a casa, 
ma precisa e attenta alla vita del Consiglio, e Gino purtroppo per motivi personali ha vissuto poco il 

Consiglio ma ci incontravamo in ambiente e le sue parole sono sempre state d’aiuto. Un grazie anche a 
tutti i Soci che ci hanno dato una mano soprattutto al Rifugio 
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Permettetemi di fare un ringraziamento particolare, alla Squadra di Soccorso Alpino, che tanto ha 
lavorato e che quest’anno, purtroppo, ha già iniziato ad aiutare chi ne ha bisogno, ricordo la tragica 
vicenda nei pressi del Monte Grona.  
 
La Sezione alla chiusura del tesseramento 2009 contava 616 iscritti, argomento vitale per 
un’associazione che è strutturata come la nostra. E’ quasi al termine il nuovo tesseramento, ricordo: 
entro il 31 marzo 2010 in modo di garantirsi per tempo, la copertura assicurativa e ridurre alla 
segreteria i disagi/disservizi concernenti i pagamenti alla Sede Centrale.  
 
Possiamo affermare con soddisfazione che, complessivamente, ciò che c’eravamo prefissi di fare è 
stato realizzato e forse qualcosa in più, anche se l’obiettivo per me primario è sfumato di nuovo, vale a 
dire la teleferica del nostro Rifugio, non ci siamo arresi, e mai ci daremo per vinti. 

 
Nel frattempo abbiamo continuato nella manutenzione del Rifugio, applicando piccole modifiche 
strutturali cercando di renderlo più piacevole e confortevole sia per chi lo frequenta sia per chi lo 
gestisce. Non abbiamo ancora finito, fortunatamente si aggiungono sempre idee nuove e con un po’ di 
fortuna si riuscirà a realizzarle, ne siamo certi. 
 
Un ringraziamento del Consiglio e mio personale va a Dario e Andrea nostri nuovi Soci e gestori del 
Rifugio Menaggio: è passata la prima stagione del triennio 2009-2011. Ormai ci conosciamo bene: 
collaboriamo bene e sicuramente la loro gestione è apprezzata dai molti frequentatori del Rifugio, ma 
noi non ci accontentiamo, insieme … si può sempre migliorare.  
 
L’anno percorso è stato importante non solo per il compito gravoso e appassionante riservato al 
Rifugio, Innumerevoli sono le attività e i progetti che a più riprese hanno coinvolto i soci: giornate 
dedicate alla montagna, ma più in generale sempre mirate a consolidare quei forti valori di amicizia 
che stanno a cuore al nostro sodalizio. Con l’unione delle Comunità Montane, siamo in attesa di sapere 
se continueremo il lavoro di monitoraggio della sentieristica. 

 
Abbiamo stipulato un accordo con l’Ente Parco Val Sanagra per la gestione dei sentieri, la posa della 
cartellonistica e la gestione dell’area ex Vivaio Forestale sopra Naggio. Accordo che continuerà anche 
quest’anno, dove l’impegno richiesto sarà maggiore, visto la prevista entrata nel Parco del Comune di 
Carlazzo e la pulizia e sistemazione dell’ex Vivaio.  Questi accordi sono per noi molto importanti, ci 
permettono di avere entrate vitali per la gestione della Sezione. Senza queste’occasioni, avremmo 
difficoltà a sopperire le innumerevoli spese di gestione comprendente il prestito chiesto alla Sede 
Centrale che ci costa 5000 € all’anno per il famoso fatto accaduto in ferrata anni orsono. 
 
Abbiamo riqualificato il Percorso della Salute in località Piamuro di Loveno andando a sostituire, con 
l’aiuto dei volontari, tutti gli attrezzi usurati. 
 
Ringrazio il Sindaco Dott. Alberto Bobba e tutta l’amministrazione comunale di Menaggio, sempre 
preziosa per l’aiuto morale ed economico che rivolge alla nostra Sezione.  Ricordo la sistemazione della 
Palestra di Roccia, dove si è pensato a rendere più accogliente l’area circostante con la posa di alcune 
panchine, di una fontana e dei fari che permettono di arrampicare anche la sera, e con soddisfazione 
posso comunicare l’ultima novità: è in fase di studio il progetto per la sistemazione della sede in via 
Filzi a Loveno. Ovviamente come sempre avremo bisogno una mano da tutti per far si che sia, 
finalmente, la nostra tanto attesa casa del CAI.  
 
L’estate scorsa abbiamo avuto l’onore di avere in vacanza qui a Menaggio il Past President Gabriele 
Bianchi, con Lui siamo saliti al rifugio abbiamo percorso i sentieri del Parco ed insieme abbiamo 
organizzato un saluto al Grande Cassin scomparso nel mese di agosto.  
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“Fare senza far sapere è come non fare” (A. Salsa). 
 
La comunicazione è legata al sito internet, ai pieghevoli dei programmi e ai manifesti nelle bacheche, il 
legame con i soci è utile a entrambi. Ricordo che la Sede è aperta tutti i venerdì sera dalle 21 alle 
22,30. Dobbiamo riuscire ad ampliare le collaborazioni, perché dove c’è incontro di persone, nascono 
idee e maggiore disponibilità. 
 
Sono molto soddisfatto per la buona riuscita delle attività proposte ai nostri soci e a quelli che lo 
diventeranno. Un buon numero di ragazzi iscritti all’Alpinismo Giovanile, un buon incremento di 
partecipanti alle uscite di Escursionismo, e non posso che essere soddisfatto di aver vissuto e 
sostenuto la nascita della Scuola d’Alpinismo e Scialpinismo “Tavan”, trasformata oggi in una realtà in 
continua crescita d’idee, iniziative e compagni di avventura.   
 
Dovrei parlarvi delle spedizioni extraeuropee compiute dai nostri forti Alpinisti, ma non voglio togliere 
nulla ai veri protagonisti, quindi non aggiungo altro e lascio a ogn’uno dei rappresentanti le attività, 
modo di esporre al meglio, prendendosi i conquistati meriti da noi tutti. 
 
 Concludo: 
 
Inutile nascondervi, che mi auguro di avere la possibilità di portare a termine il lavoro iniziato, e quindi 
di essere ancora qui, l’anno prossimo, a raccontarvi di soddisfazioni, auguro a tutti i futuri nuovi eletti 
di assumere l’impegno con grande serietà e professionalità come chi li ha preceduti.            
        

Termino augurando al futuro Consiglio Direttivo e al Collegio dei Revisori buon lavoro, e, ai soci della 
Sezione, una stagione ricca di soddisfazioni, da condividere in montagna in amicizia. 
 

 

 
             Grazie 
   
 

                                                                                                       Daniele Guaita  
     Presidente Sezione CAI Menaggio 


